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REGOLAMENTO INTERNO PER L’ISTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEI COMITATI 

CIVICI LOCALI E DEI COORDINAMENTI TERRITORIALI 

Articolo 1 – Istituzione, finalità e natura dei Comitati Civici Locali 

1. I Comitati Civici Locali costituiscono articolazioni territoriali dell’Associazione, aventi 
l’obiettivo di radicare la presenza dell’organizzazione nel tessuto sociale e istituzionale dei 
territori, favorendo la partecipazione dei cittadini alla vita pubblica e alla costruzione di 
progetti comuni. Essi rappresentano la forma più diretta di impegno politico diffuso, basato 
sul volontariato, sull’autonomia operativa entro regole condivise e sulla piena adesione ai 
valori e agli indirizzi dell’Associazione. 

2. Ogni Comitato opera all’interno di un ambito territoriale definito – che può coincidere 
con un rione, un quartiere, una città, un’area omogenea – e agisce nel rispetto del presente 
Regolamento e delle direttive generali impartite dal Consiglio Direttivo dell’Associazione. 

3. I Comitati non hanno personalità giuridica autonoma, né possono considerarsi soggetti 
distinti dall’Associazione. Essi operano in forma associativa non riconosciuta e le loro 
attività si svolgono unicamente per finalità politiche, civiche e di partecipazione 
democratica. 

4. Il Comitato concorre a cinque funzioni fondamentali: (i) attività politica continuativa 
sul territorio tramite iniziative pubbliche periodiche (e.g., convegni, incontri, eventi, 
banchetti); (ii) promozione dei valori comuni dell’Associazione all’interno della comunità 
locale, favorendo partecipazione civica e dialogo con cittadini, associazioni e istituzioni; (iii) 
sostegno e declinazione territoriale delle campagne nazionali e delle priorità politiche locali; 
(iv) costruzione di relazioni strutturate con realtà civiche e sociali (e.g., associazioni, scuole, 
comitati di quartiere, gruppi sociali e produttivi); (v) raccolta di adesioni e risorse in modo 
trasparente per sostenere le attività del Comitato. 

5. L’organizzazione sul territorio, e in particolare la costanza dell’attività pubblica, è 
considerata l’elemento essenziale che dà ritmo e legittimazione politica al Comitato. 

6. L’adesione ad un Comitato Civico Locale comporta l’obbligo di iscrizione 
all’Associazione nazionale e la piena accettazione del suo Statuto e dei regolamenti interni. 
La partecipazione alle attività dei Comitati è riservata esclusivamente agli iscritti in regola 
con la sottoscrizione annuale dell’Associazione. 

 

Articolo 2 – Costituzione e riconoscimento dei Comitati 

1. Per l’istituzione di un Comitato Civico Locale è necessario che un promotore, iscritto 
all’Associazione, compili l’apposito modulo online predisposto dal Consiglio Direttivo 
dell’Associazione. 

2. Il promotore, che assume il ruolo di Responsabile del Comitato, deve inoltre garantire 
la presenza di altri quattro sottoscrittori, anch’essi tenuti a procedere all’iscrizione online 
all’Associazione. 
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3. Il modulo deve contenere: una proposta di denominazione del Comitato, l’ambito 
territoriale di riferimento e l’elenco dei sottoscrittori (promotore incluso). 

4. La denominazione definitiva del Comitato è attribuita dal Consiglio Direttivo 
dell’Associazione. 

5. Il modulo di richiesta ufficiale deve inoltre indicare l’impegno esplicito al rispetto delle 
regole di raccolta fondi, comunicazione e utilizzo del logo. 

6. La domanda è trasmessa al Consiglio Direttivo dell’Associazione che, valutata la 
coerenza del progetto con gli indirizzi generali dell’Associazione, delibera il riconoscimento 
del Comitato e ne autorizza l’attività.  

7. L’approvazione comporta il rilascio del kit operativo, comprendente le linee guida 
grafiche e di comunicazione, il vademecum, il regolamento per eventi e raccolte fondi. Il 
rilascio del kit operativo comporta anche l’abilitazione all’uso dei materiali grafici ufficiali, 
dei format comunicativi approvati e degli strumenti digitali condivisi (drive, CRM 
iscritti/donazioni, modelli di report periodici). 

8. Il riconoscimento nazionale è condizione necessaria per l’uso del nome e del logo 
dell’Associazione e per la partecipazione del Comitato alle attività ufficiali. 

9. Il riconoscimento può essere sospeso o revocato in caso di inattività protratta, 
violazione delle regole economiche o comunicative, o mancata rendicontazione. 

10. I Comitati Civici Locali, una volta riconosciuti, sono inseriti nella rete territoriale di 
riferimento. 

11. Nella fase di prima applicazione, i Coordinatori regionali, provinciali, cittadini e 
municipali sono nominati dal Coordinatore nazionale ai sensi dello Statuto. Tali nomine 
hanno carattere transitorio e resteranno in vigore fino all’introduzione del sistema elettivo 
interno, disciplinato dal regolamento delle consultazioni approvato dall’Assemblea 
dell’Associazione. 

 

Articolo 3 – Status giuridico, autonomia operativa e responsabilità 

1. Il Comitato Civico Locale non è dotato di personalità giuridica né di autonomia 
patrimoniale. Tutte le attività vengono svolte in nome proprio e sotto la responsabilità 
diretta del Responsabile del Comitato, che risponde personalmente della correttezza 
amministrativa, contabile e civile delle operazioni compiute. 

2. È fatto espresso divieto al Comitato di sottoscrivere contratti, convenzioni, patrocini 
onerosi o accordi economici in nome dell’Associazione senza preventiva autorizzazione del 
Consiglio Direttivo dell’Associazione. Il Comitato non può, quindi, assumere obbligazioni 
giuridicamente vincolanti nei confronti di terzi facendo riferimento al nome 
dell’Associazione, né può impegnare economicamente l’Associazione o promettere risorse 
dell’Associazione a soggetti esterni.  
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3. L’autonomia operativa riconosciuta al Comitato si esercita nel rispetto delle direttive 
politiche, delle norme di sicurezza, delle disposizioni in materia di raccolta fondi e della 
trasparenza economica.  

4. In caso di violazioni delle regole interne, di uso improprio del nome o del simbolo 
dell’Associazione, o di condotte lesive della sua immagine, il Consiglio Direttivo 
dell’Associazione può disporre la sospensione o la revoca del riconoscimento del Comitato. 
Analogamente, reiterate irregolarità nella gestione dei fondi o mancata collaborazione nel 
fornire documentazione contabile e report sulle attività costituiscono causa di sospensione 
o revoca. 

 

Articolo 4 – Struttura interna e ruoli fondamentali 

1. Ogni Comitato Civico Locale individua al proprio interno, in modo flessibile, una 
struttura organizzativa adeguata alle proprie dimensioni e capacità operative. È obbligatoria 
la figura del Responsabile del Comitato, mentre l’individuazione di ulteriori ruoli 
(Responsabile Organizzazione, Tesoriere, Responsabile Comunicazione o altre figure di 
supporto) costituisce una buona pratica consigliata per favorire efficienza, trasparenza e 
condivisione delle responsabilità.  

2. Il Responsabile del Comitato rappresenta politicamente e operativamente il Comitato, 
coordina le attività, risponde del rispetto del presente Regolamento, cura i rapporti con il 
Consiglio Direttivo dell’Associazione e con i coordinamenti territoriali, e garantisce la 
correttezza della gestione economica. Inoltre, è tenuto: (i) a garantire che la comunicazione 
– digitale e tradizionale – rispetti i format e il tono approvati; (ii) a moderare e, se 
necessario, rimuovere contenuti offensivi o illegittimi dai canali del Comitato, segnalando al 
Consiglio Direttivo dell’Associazione eventuali criticità; (iii) a coordinare il calendario delle 
iniziative locali con il calendario nazionale e a dare comunicazione degli eventi con un 
congruo preavviso (in via generale, sette giorni). 

3. Il Responsabile del Comitato mantiene un rapporto diretto con i Coordinatori 
territoriali di riferimento, ai quali trasmette i report periodici e le informazioni sulle attività 
locali. 

4. Il Responsabile Organizzazione, ove nominato, pianifica e gestisce gli eventi e le 
iniziative, cura i permessi, la logistica e la sicurezza, assicurando che ogni attività si svolga 
nel rispetto delle norme vigenti. Rientrano tra i suoi compiti: predisporre la scheda evento 
(obiettivi, budget, responsabilità, rischi, piano di sicurezza), richiedere le autorizzazioni 
necessarie per occupazione di suolo pubblico o uso di spazi chiusi, assicurare la presenza di 
volontari riconoscibili e presidiare le condizioni minime di sicurezza (vie di fuga, decoro 
dell’area, gestione dell’afflusso). 

5. Il Tesoriere, ove nominato, tiene il registro delle entrate e delle uscite e conserva la 
documentazione contabile. Inoltre, trasmette la documentazione al Coordinamento 
territoriale competente, rilascia ricevute ai donatori, allega scontrini e fatture alla chiusura 
di ciascun evento. 
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6. Il Responsabile Comunicazione, ove nominato, gestisce i canali digitali e tradizionali 
del Comitato, applicando le linee guida grafiche e garantendo uniformità d’immagine e 
coerenza di messaggio. Custodisce e aggiorna gli accessi amministrativi alle pagine social e 
agli strumenti digitali, mantiene un archivio condiviso con tutti i materiali diffusi, rispetta 
la normativa sulla privacy nella gestione dei contatti e coordina la diffusione locale delle 
campagne nazionali. 

 

Articolo 5 – Attività e impegno minimo dei Comitati 

1. I Comitati Civici Locali costituiscono il cuore dell’attività territoriale dell’Associazione. 
È pertanto richiesto che ogni Comitato organizzi iniziative pubbliche periodiche – e.g., 
assemblea, banchetto, incontro, dibattito o evento tematico – volte a coinvolgere i cittadini 
e a promuovere la partecipazione politica. 

2. Le attività possono comprendere campagne di sensibilizzazione, raccolte firme, 
incontri pubblici, attività di ascolto sul territorio, progetti con associazioni e istituzioni locali 
e momenti di formazione civica. Rientrano nelle attività essenziali anche: iniziative di 
tesseramento e micro-fundraising sul territorio; l’attivazione di tavoli tematici (scuola, 
lavoro, sicurezza urbana, ambiente, sport, casa, servizi sociali); la costruzione di reti e 
alleanze con soggetti civici locali per progetti concreti. 

3. Il Comitato è tenuto a mantenere aggiornato il proprio piano di attività, adeguandolo 
agli indirizzi politici e alle priorità definite dal Consiglio Direttivo dell’Associazione. Il 
mancato svolgimento di attività per un periodo prolungato può comportare la sospensione 
del riconoscimento. 

4. La continuità dell’attività pubblica e la capacità di mantenere una visibilità civica 
stabile e riconoscibile sul territorio sono criteri essenziali di valutazione del Comitato. 

 

Articolo 6 – Comunicazione pubblica e utilizzo del nome e del logo 

1. La comunicazione del Comitato – sia digitale che tradizionale – deve rispettare le linee 
guida grafiche e i principi di coerenza comunicativa fissati dall’Associazione. Tutti i materiali 
(e.g., locandine, volantini, post, comunicati stampa) devono riportare in modo chiaro la 
denominazione del Comitato, la data e il luogo dell’iniziativa, i contatti ufficiali e il logo nelle 
forme e nei colori approvati. 

2. È vietato ogni uso improprio o alterato del simbolo, così come l’adozione di grafiche 
non conformi agli standard nazionali. 

3. I canali digitali del Comitato (e.g., pagine social, gruppi, newsletter, siti web) devono 
essere aperti e gestiti in forma condivisa, con accessi tracciabili e non personalistici. Il tono 
delle comunicazioni deve essere civile, inclusivo e rispettoso; non sono tollerati contenuti 
discriminatori, diffamatori o aggressivi. 
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4. Le dichiarazioni pubbliche su temi sensibili, di carattere politico e/o strategico, o le 
campagne di rilievo nazionale devono essere preventivamente coordinate con il Consiglio 
Direttivo dell’Associazione, e da quest’ultimo approvate.  

5. L’uso di affissioni, volantini, striscioni e tavoli pubblici richiede il rispetto delle regole 
locali su occupazione di suolo, affissione e decoro urbano. Ogni materiale diffuso deve essere 
coerente con il tono dell’Associazione e non può essere personalizzato in senso fazioso, 
aggressivo o potenzialmente diffamatorio. 

6. Ogni Comitato è tenuto a conservare copia digitale dei materiali prodotti e a mantenerli 
accessibili per eventuali verifiche. 

 

Articolo 7 – Raccolta fondi, contabilità e trasparenza economica 

1. Le eventuali raccolte fondi promosse in occasione di eventi locali costituiscono 
strumenti di sostegno alle attività civiche, ma devono svolgersi nel rispetto delle norme 
vigenti e delle linee guida dell’Associazione. 

2. I Comitati non sono dotati di un proprio conto corrente né di autonomia patrimoniale; 
le somme raccolte vengono gestite tramite i coordinamenti territoriali competenti, ai quali 
spetta la rendicontazione economica complessiva. 

3. Al termine di ciascun evento, il Responsabile del Comitato trasmette al Coordinamento 
territoriale competente un breve riepilogo delle donazioni ricevute e delle spese sostenute, 
affinché siano incluse nel rendiconto generale. 

4. Restano ferme le disposizioni in materia di trasparenza, tracciabilità e divieto di 
accettare contributi incompatibili con i valori o la normativa vigente. 

5. Il Responsabile del Comitato risponde personalmente della correttezza della raccolta 
fondi e dell’uso delle risorse. È suo obbligo rifiutare contributi incompatibili con i valori 
dell’Associazione o contrari alla normativa vigente in materia di finanziamento e 
antiriciclaggio. 

 

Articolo 8 – Struttura territoriale 

1. L’organizzazione territoriale dell’Associazione si articola in Coordinamenti di livello 
regionale, provinciale, cittadino e municipale/circoscrizionale.  

2. I Coordinamenti territoriali attuano le linee politiche e organizzative dell’Associazione, 
coordinano l’attività dei Comitati Civici Locali e curano la coerenza dei messaggi pubblici, 
nel rispetto delle direttive nazionali. 

3. Accanto ai Comitati Civici Locali possono essere costituiti Comitati Tematici, finalizzati 
all’approfondimento di specifiche aree di interesse (quali, a titolo esemplificativo, ambiente, 
cultura, scuola, lavoro, welfare, sport, innovazione). I Comitati Tematici operano in raccordo 
con il Coordinamento territoriale di riferimento, al quale trasmettono periodicamente 
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relazioni e proposte di attività. Le modalità di costituzione e di riconoscimento dei Comitati 
Tematici sono disciplinate con deliberazione del Consiglio Direttivo nazionale. 

4. Ciascun Coordinamento è composto da: un Coordinatore, due Vice-Coordinatori, i 
Coordinatori dei livelli immediatamente inferiori, gli eletti negli organi rappresentativi (i.e., 
consigli regionali, provinciali, comunali e municipali) e una quota di associati da stabilire 
con apposito regolamento. 

5. Ogni Coordinamento è assistito da un’Assemblea territoriale degli iscritti e dai relativi 
Comitati Civici Locali operanti nel territorio di riferimento. L’Assemblea territoriale si 
riunisce almeno una volta l’anno per approvare la relazione sulle attività e proporre 
iniziative di livello locale. 

6. In fase di prima applicazione, i Coordinatori territoriali sono nominati dal 
Coordinatore nazionale, ai sensi dello Statuto, con durata transitoria sino all’approvazione 
del Regolamento delle consultazioni interne. 

7. Successivamente, i Coordinatori e i Vice-Coordinatori territoriali saranno eletti dagli 
iscritti secondo le modalità definite dal Regolamento approvato dall’Assemblea nazionale. 

8. Il Consiglio Direttivo dell’Associazione mette a disposizione dei Comitati strumenti 
organizzativi e di supporto – tra cui modelli, materiali, piattaforme condivise – che devono 
essere utilizzati in modo uniforme da tutte le articolazioni territoriali, così da garantire 
coerenza e tracciabilità delle attività. 

9. È previsto un coordinamento periodico, di norma mensile, fra i Responsabili locali, i 
Coordinatori territoriali e gli organi centrali, finalizzato al confronto politico, alla 
programmazione comune e all’allineamento delle iniziative. 

 

Articolo 9 – Comportamento, etica e limiti operativi 

1. Tutti i membri del Comitato Civico Locale devono attenersi ai principi del Codice Etico 
dell’Associazione e alle norme interne di comportamento. È richiesto un atteggiamento 
rispettoso, costruttivo e coerente con i valori di civiltà, inclusione e responsabilità che 
caratterizzano l’organizzazione. Sono vietate espressioni offensive, discriminazioni, attacchi 
personali e ogni condotta idonea a ledere l’immagine dell’Associazione. 

2. Il Comitato deve assicurare che ogni iniziativa pubblica si svolga in un clima di rispetto 
e sicurezza, adottando tutte le misure necessarie per evitare disordini o violazioni di legge.  

3. In caso di comportamenti contrari ai principi del presente Regolamento o alle direttive 
nazionali, potranno essere disposti richiami formali, sospensioni o la revoca del 
riconoscimento del Comitato. 

4. Costituiscono condotte particolarmente gravi: l’uso del nome o del simbolo 
dell’Associazione per finalità personali o estranee alle iniziative autorizzate; l’assenza di 
rendicontazione economica; la diffusione di messaggi pubblici in contrasto con la linea 
politica nazionale; la creazione o gestione di canali di comunicazione “paralleli” non 
condivisi con il livello nazionale. 
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Articolo 10 – Entrata in vigore, aggiornamenti e obbligatorietà 

1. Il presente Regolamento entra in vigore dal momento della sua approvazione da parte 
degli organi nazionali competenti.  

2. Le eventuali modifiche o integrazioni possono essere deliberate dal livello nazionale e 
sono immediatamente vincolanti per tutti i Comitati già riconosciuti, che sono tenuti ad 
adeguarsi entro i termini stabiliti. 

3. L’accettazione integrale del Regolamento costituisce condizione per la concessione e il 
mantenimento del mandato operativo, nonché per l’autorizzazione all’uso del nome, del logo 
e degli strumenti comuni dell’Associazione. 

4. Il mancato rispetto delle presenti disposizioni, delle procedure di sicurezza negli eventi, 
delle linee guida di comunicazione e delle regole di raccolta fondi comporta la perdita 
dell’autorizzazione a operare come Comitato Civico Locale riconosciuto dall’Associazione. 


